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Coni, si rinnova
il «governo
dello sport»
Ultima Giunta esecutiva del Coni
in vista del consiglio nazionale di
oggiche al Foro Italicodovrà
rinnovare l’intero«governodello
sport». Scontata la rielezione del
presidente uscenteMario
Pescante così come la rielezione
dei vicepresidenti, Consoloe
Grandi. Sarà rieletto il segretario
generale Raffaele Pagnozzi
mentre per i membridella
Giunta esecutivaci sono dubbi in
merito ai sei candidati ufficiali.

Privalova operata
No ai mondiali
e addio all’atletica
La velocista russa Irina
Privalova, 28 anni,dovrà
probabilmente rinunciare ai
campionati mondiali di atletica
inprogramma il prossimo agosto
a Atene, dopo essere stata operata
per uno strappomuscolare alla
coscia destra. Secondo il
responsabiledella squadra russa
Vadim Zelichenok, «le
possibilità della Privalova di
essere presente aAtene sono
molto poche».

30SPO02AF02

Rizzitelli: «Il mio
futuro è legato
a Trapattoni»
Nonostante lebuone prestazioni,
il futurodel calciatore Ruggiero
Rizzitelli al Bayerndi Monacoè
ancora tuttoda definire. Il
29enne calciatoreha detto di
non sapere se giocherà anche nel
prossimo campionatoper la
squadra leader tedesca. Rizzitelli
ha spiegato di voler attendere la
fine della stagione calcistica
prima di affrontare l’argomento.
Il suo futuro è legato alla
permanenza di Trapattoni

La Ferrari a Fiorano
Schumi ottimista
per Montecarlo
Continua a ritmoserrato il
lavoro in vista del Gp di
Montecarlo. AFiorano ieri è stata
una lunga giornata per
Schumacher che è andato alla
ricerca dell’assetto con alto
caricoaerodinamico. Ed èstato
utilizzato il «barradue»: «Sono
ottimista. Il tracciato di
Montecarlo èadatto per la nostra
vettura. Ilbarradueè un motore
che mi soddisfa e nelle qualifiche
può dare qualcosa inpiu».

Jacques Demarthon/Ansa

ORDINE D’ARRIVO
1) Torsten Nitsche (Germania) km.

180 in 4 ore 21’40’’, media 41,274;

2) Di Biase (Italia);

3) Ongarato (Italia);

4) McGee (Australia);

5) Frutti (Italia);

6) Gimpelj (Slovenia);

7) Page (Usa);

8) Tchanlev (Bulgaria);

9) Iacovlev (Bulgaria);

10) Commesso (Italia).

CLASSIFICA GENERALE
1) Fabio Malberti (Italia);

2) Di Luca (Italia) a 15’’;

3) Ortenzi (Italia) a 53’’;

4 ) Ongarato (Italia) a 3’39’’;

5) Commesso (Italia) a 3’57’’;

6) Caravaggio (Italia) a 4’01’’;

7) Van Velzen (Olanda) a 4’11’’;

8) Mercier (Francia) a 4’41’’;

9) Kloden (Germania) a 4’45’’;

10) Palumbo (Italia) 4’56’’

CLASSIFICA A PUNTI
1) Di Luca (Italia) p. 52;

2) Malberti (Italia) 49;

3) Ongarato (Italia) 40;

4) Ortenzi (Italia) 32;

5) Di Biase (Italia) 24.

G.P. MONTAGNA
1) Palumbo (Italia) p. 21;

2) Di Biase (Italia) 6;

2) Ortenzi (Italia) 6;

4) Commesso (Italia) 5;

5) Gabrovski (Bulgaria) 3.

CLASSIFICA A SQUADRE
1) Italia 1;

2) Italia 2 a 2’34’’;

3) Germania a 19’46’’;

4) Ucraina a 25’36’’;

5) Belgio a 27’32’’.

Il tecnico accusa di slealtà il presidente che ribatte: «Ha firmato col Milan».Ultrà scatenati

Capello lascia il Real
I tifosi lo insultano

CICLISMO

Primavera d’Italia
Foligno, ok Nitsche
Bene gli azzurri
Oggi penultima tappa

MADRID. Fabio Capello lascia il Real
Madridsbattendo laporta.Larottura
è avvenuta per i contrasti che lo op-
ponevano al presidente del club,
conflitto che da lungo covava e che
nei giorni scorsi è esploso irrimedia-
bilmente. Il tecnico ha prima prean-
nunciato la decisione nella notte tra
lunedì e martedì durante un’intervi-
sta ad una radio privata,poi l’ha con-
fermata ieri pomeriggio. E i tifosi si
sonoscagliaticontrodilui.

Parlando a RadioCope,Capelloha
dettocheèstatoimpossibilesuperare
le divergenze con il presidente, Lo-
renzoSanz:«Daunasettimanaavevo
grandi dubbi se proseguire omeno al
Real e lo feci sapere al presidente. La
decisione di andarmene l’ho presa
solo duegiorni fa di fronte all’impos-
sibilità di un dialogo coi dirigenti del
club». Il tecnicohaattribuito ildivor-
zioalla“mancanzadirispetto”:«Non
sipuòlavorare inunasquadradovesi
ha una conversazione coi dirigenti e
il giorno dopo appare tutto sulla
stampa. Quando la gente non è cor-
retta, non si può lavorare. Se ci sono
queste indiscrezioni ai giornali vuol
dire che è il club anonvolerti, cheè il
presidente a volere che me ne vada.
Io pretendo rispetto. Se non c’è, ta-
glio e me ne vado». Capello ha affer-
mato che le divergenze con Sanz era-
no cominciate a gennaio. «Anche se
vincevamo-hadetto il tecnico -Sanz
non mi parlava. Avevo la sensazione
che ce l’avesse con me. In febbraio
chiesi un documento liberatorio e
Sanz mi rispose su due piedi di pren-
derlo.E il17febbraio lofirmò,maso-
lo lui,nonio.Poineabbiamofirmato
unsecondonelquale iomi impegna-
vo a non andare al Barcellona, pena
unamultadi12milionididollari».

Diversa laversionedelReal.Loren-
zoSanz,hadettocheèstatoCapelloa
filtrareallastampaconversazionipri-
vate,di avere saputochedatremesi il
tecnicohauncontrattocolMilanma
ciòchelohafattopiùarrabbiareèche
abbia contattato giocatori del Real
perportarlivia.

Capello ha sottolineato di non
avere ancora firmato per nessuno e
ha rassicurato i tifosi del Real: «Mori-
rei per regalare loro la vittoria di que-
sto campionato (il Real è primo con

otto punti di distacco)». Ha detto
inoltre che non preleverà alcun gio-
catore del Real per portarlo alla sua
nuovasquadra.

Ma, mentre circolano voci del suo
ingaggionelMilanedelconseguente
«ritorno» di Panucci in rossonero
(mafughe«milaniste» sono ipotizza-
te anche per Roberto Carlos eRedon-
do), i tifosi madridisti non sembrano
perniente rassicurati. Ieri,ungruppo
di ultrà ha aspettato il tecnico all’u-
scita dal campo di allenamento per
insultarlo pesantemente. «Bullo»,
«tornatene a casa», e altri frasi simili
sono state indirizzate a Capello, che
nonsièscomposto.

In più, anche se su questo punto lo
scontrononèmai statoaperto, l’alle-
natore si è sentito a disagio avendo
nella rosa il figlio del presidente Lo-
renzo Sanz, Fernando, quasi mai uti-
lizzato. Molti dirigenti negli ultimi
giorni sono poi venuti allo scoperto
accusando Capello di fare opera di
convinzione su Panucci, Roberto
Carlos e Redondo con l’obiettivo di
portarli al Milan. Un altro fronte di
polemiche che ha turbato la perma-
nenza madrilena dell’allenatore è
stato quello con i giocatori, specie
con l’attaccante croato Davor Suker,
impostoglidaSanzespessosostituito
senza ragione. Anche la stella della
squadra, il ventenne Raul, non stra-
vede per lui, che lo ha spesso costret-
to giocare esterno di centrocampo. I
giocatori con un buon feeling con
Capellosonostati soloHierro, spesso
elogiato pubblicamente, Panucci e
Alkorta. Pur rispettandolo, nemme-
no ilpubblicodelReal lohamaiama-
to.

Alcunigiornalispagnoliparlavano
di licenziamento del tecnico, ma l’o-
stacolo sono gli 11 miliardi di inden-
nizzo che la società dovrebbe pagare,
ostacolo insormontabile tantoèvero
che il presidente ha annunciato che
Capello resterà alla guida della squa-
dra madrilena fino al 30 giugno, e
nonsaràlicenziato.

«Succeda quello che succeda, Ca-
pello continuerà fino al 30 giugno -
ha detto Sanz nel corso di una confe-
renza stampa allo stadio Bernabeu -
Siamo uniti da unobiettivocomune,
vincereilcampionatodiLega».
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FOLIGNO. I ricordi s’affollano e il
vecchio cronista intruppato nella
giovane carovana del Giro Prima-
vera d’Italia, ripassa nei luoghi do-
veèstatopiùvolte.

Tornanocosìpezzettidigioven-
tù, ma capita anche di trovarti in
un posto dove non avevimaimes-
sopiede.SoglianoalRubicone,per
esempio, paese di vasti panorami
chesembra specchiarsi in unmare
non lontano. Un angolo di Roma-
gna situato a 380 metri di altitudi-
ne, gente che parla come mangia,
cioè con schiettezza e quel filo di
ironiachenonguasta.

Avrannopure i loroproblemigli
abitanti di Sogliano, ma penso sia
bello vivere e conversare su quella
collina, bello ritrovarsi nella piaz-
za e nei bar per discutere di politi-
ca, di sport e di altro senza accapi-
gliarsi. Così, mi è parso mentre
aspettavo l’arrivo dei ciclisti al ter-
mine di un tappone malvagio per
l’inclemenza del tempo. Sul finire
il cielo si rasserenava e gli applausi
erano caldi come il sole che sbuca-
va dalle nuvole, come le piadine
innaffiate da un generoso Sangio-
vese.Luoghichetornano,dicevo.

Ieri, forseper la centesimavolta,
sono transitato dauna località no-
minata Osteria del Gatto. Anche i
traguardi volanti di San Sepolcro,
di Città di Castello e di Gubbio mi
riportavano indietro negli anni,
mentre Umbertide sembrava ve-
nirmi incontro col sapore e la leg-
gerezza del suo vino rosato e pur
nonessendounbevitoreavevogu-
stato in occasione di un Giro del-
l’Umbria. E in Umbria mi sono ri-
trovato ieri dopo aver salutato la
Romagna e un tratto di Toscana.
Con me il solito esercito di volon-
tari che sostengono l’organizza-
zionedelGiro.

Facce nuove al giro
Tra le facce nuove quelle di Clau-

dia Iuliano, di Barbara Liseo, Moni-
ca Righi e Daniele Ferrari, tre fan-
ciulle e un ragazzo seriamente im-
pegnati, gentili, solerti nell’esplica-
zione dei loro compiti. E la corsa?
ovvero la quarta tappa, annunciava
altri 180 chilometri di competizio-

ne e a proposito di distanze devo ri-
marcare che Eugenio Bomboni sta
usando il metro degli organizzatori
professionisti. Se poi valutiamo le
caratteristichedeivaritracciatidob-
biamoconvenirechel’itinerarioge-
nerale è certamente più cattivello,
più impegnativo se confrontato coi
percorsi delle precedenti edizioni.
Ragion per cui vengono penalizzati
gli atleti che non posteggino parti-
colari doti di fondo, resistenza alla
fatica, completezza per mantenere
leposizionidicomando.

Alla ricerca di talenti
Diversi gli osservatori delle gran-

di squadre in cerca di nuovi talenti.
Sguardi posati su Fabio Malberti e
Danilo Di Luca che stanno giocan-
dosi il trionfo del primo maggio,
due elementi ben dotati, già maturi
per il salto di categoria, ma anche
Ortenzi, anche Palumbo, anche
Frutti hanno buone speranze di in-
gaggio.

Ieri gli azzurri non hanno imper-
versato. Era una prova con una sola
salita nella parte iniziale e gli uomi-
ni di Fusi si sono limitati alle opera-
zionidicontrolloentrandonellefu-
ghe e nelle fughette promosse da ti-
pi che andavano alla caccia del tra-
guardodiFoligno.

Ilmaggiortentativoèstatoquello
operato da un drappello composto
da sette corridori e nel quale figura-
vano Commesso e Caravaggio.
Vantaggio massimo 2’54’’, poi una
sequenza di scaramucce, di scatti e
diallunghidibrevedurata.Ecosìho
assistito ad una volata con molti
contendenti ingobbiti sul manu-
brio.Siè impostoil tedescoNitsche,
un diciannovenne svelto e potente
chegiàsieradistintonelGpdellaLi-
berazione conquistando il secondo
posto. Nella scia del vincitore Di
BiaseeOngarato.

La classifica non cambia di una
virgola e intanto il Giro s’accorcia.
Oggi la quinta e penultima tappa,
partenza da Col Fiorito e dopo 172
chilometri l’arrivo sul cocuzzolo di
San Ginesio. Italiani nuovamente
allaribalta?Probabile.

Gino SalaIl tecnico del Real Madrid Fabio Capello Paul White/Ap

CASO VICENZA

Assemblea soci senza esito
Buio il futuro della società

Imola, pubblicità delle sigarette: multe per centinaia di milioni

F1, guerra al fumo E R R E
COME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

FINOAL18MAGGIO1997
ALMUSEO DELL’AUTOMOBILE

DITORINO

La visita delle scuole è preferibile 
su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto
è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per
insegnanti accompagnatori).

Organizzazione

RADIO TORINO

POPOLARE

VICENZA. Tanto clamore per nulla.
Secondo Iannacone il giudice che
ha in custodia le azioni del Vicenza
calcio, l’assemblea di ieri pomerig-
gio, programmata nella palazzina
uffici dello stadio Menti - tra l’altro
deserta di tifosi -, doveva servire an-
che a fare un po‘ di luce sulla situa-
zioneesulleprospettivefuturedella
società biancorossa. E invece, dopo
due ore di assemblea, il mistero che
circonda le operazioni che ruotano
attorno al Vicenza è sempre più fit-
to.

In assemblea infatti due consi-
glieri hanno rassegnato le dimissio-
ni (Silvano Caltran e Enzo Manuz-
zato) ma Iannacone non ha comu-
nicato né il numero e nemmeno i
nomideinuovieletti,eccezionfatta
per l’unico vicentino, l’avvocato
VirgilioMarzot.Nonsicapisconole
ragioniditantasegretezza.

Entro un mese comunque si riu-
nirà ilconsigliodiamministrazione
del Vicenza calcio, che provvederà
alla nomina del nuovo presidente:
le dimissioni, o la sospensionedalla

carica, di Gianni Sacchetto sembra-
no quindi imminenti. Nel frattem-
po, la carica è ricoperta ad interim
dal vice, Luigi Arena. Il giudice Ian-
nacone ha confermato anche ampi
poteri, per l’ordinaria amministra-
zione - e quindi anche per tutte le
operazioni di mercato -, al direttore
generale Sergio Gasparin. Nel corso
dell’assembleadi ierimattinanonsi
è parlato sullo stato delle trattative
in corso per la cessione del Vicenza.
È noto però che Iannacone non ha
ritenuto soddisfacente l’unica of-
ferta che gli è pervenuta nei giorni
scorsi da parte di unacordata di pic-
coliimprenditorivicentini.

Quindi, o questi rilanciano - e un
incontro si sarebbe già svolto in
questo senso -, oppure Iannacone
pazienteràancoraunpo‘inattesadi
altre offerte: eprimadidaremanda-
todicedereilVicenzacalcioall’asta.

Intanto, ieri a Milano, Gianni
Sacchetto è stato interrogato per
dueoredalGipGuglielmoLeo.

Giulio Di Palma

BOLOGNA. Sembrava la solita vec-
chia storia all’italiana. I bancarel-
lari, fuori dal circuito di Imola, co-
stretti a sommergere di adesivi il
loro merchandising. Per coprire la
pubblicitàdelle sigarette.Levettu-
re vere, dentro, a svolgere in tutta
tranquillitàdatestimonialdinico-
tina ecatrame. Econ loro ipiloti.E
la cartellonistica. Un po‘ come
quandotimultanoperun lieveec-
cessodivelocità,edurantelastesu-
radelverbalesfreccianotutt’intor-
no motorini a tre piazze, camion
su due ruote, ferrivecchi con le
gomme slick. Sembrava, appunto.
Ma lagiustizia quasimai èuna for-
mula uno. Così, con qualche gior-
no di ritardo, èarrivata la sorpresa:
c’è una leggedelloStato - l’articolo
8 del D.L. 4/1983 - che proibisce la
pubblicità al fumo. La Guardia di
Finanza di Bologna stavolta l’ha
applicata. E durante il diciassette-
simo Gran premio di San Marino
ha sparso per la pista una pioggia
di foglietti gialli. Con multe per
centinaiadimilioni.Unpreceden-

tepesanteinvistadiMonza.
In lontananza si alza la protesta.

La Foca e la Fia - coloro che i bolidi
sovrintendono - già minacciava-
no di abbandonare l’Italia, offesi
dal processo Senna (dal processo,
attenzione, neanche dalla senten-
za). Ora avranno nuove prove che
il complotto c’è. Avvolgente, per-
dippiù. La Ferrari si chiama addi-
rittura Marlboro-Ferrari, da que-
st’anno. Tanto per giocare pulito.
Ma anche Williams (marchiata
Rothmans), Minardi e Benetton
(Mild Seven), Prost (Gauloises),
Jordan (Benson e Hedges) e McLa-
ren(West)sonoentratenelmirino
delle Fiamme gialle. Forse colpe-
voli - le scuderie,nonimiliti -vitti-
me di sicuro. Della diffusaconvin-
zione che da noi il codice è fatto
per essere violato. In Gran Breta-
gna, per dirne una, analoga legge
viene rispettata alla lettera. Le
scritte scompaiono. Né risulta che
oltremanica vendano i loro pro-
dotti le varie Marlboro country,
Kim Top Line, Muratti Time. Tour

operator, linee d’abbigliamento,
orologi che devono la loro impor-
tanza al nome. Una chicane tra i
lacciuolilegali.

Insomma, per una volta non
hannopagatosoltantoimagliari. I
contraffattori di cappellini, poster
e altri souvenir ad alta velocità.
Non soltanto gli abili falsari di
banconote e pass, sotto undiluvio
dei quali l’organizzazione si è ri-
svegliataafatica.Nonsoloiprofeti
del «venga dotto’»,parcheggiatori
per un week-end a tributo fiscale
azzerato.Gliuomini ingrigiosiso-
no messi nientepopodimeno che
controlemultinazionalideltabac-
co. Dieci pattuglie maltollerate
contro fatturati da miliardi di dol-
lari.Aiquali lepiccolemultefaran-
no forse un baffo, ma a volte basta
il pensiero. Il comunicato narra
che gli agenti si sono mescolati
abilmente tra la folla.Pareche,per
mimetizzarsi, fumassero a pieni
polmoni.

Luca Bottura


